
anno 1. - r - ' — " - - ^ ^ «„-«—. ' 
lt,,t, f.ffn 

M ! 
ì '.i 

.̂ .iMii''w-ibièa)iî .̂-
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tldìnè, 'Ì6 dicèmbre. . .., \ 

' '̂ afefeaio ;̂ scorso';ebb'é,\lufjgp la/primà umppo.ilpllé' 
CaBiero ó'coti'essa divenne,,piativo ,l,OjSt£ltutq,ih 
queste provincia) a 8eiisó."à,éì ,i;9gio- «lect'etó, 4' no-' 

Dovendoci iniziare HE reggime oonfoi,-m,0i alfo._ ,di-
. rottile comuni,, ,ĉ essiiya,̂ ip̂ d̂i n^p6a,3iiià;ji,,'p.ó,té|ri ec-
'céàìqnalj,"\ci;ói 'ttoinnussàri^ dol, JEtè/ per, sqst^ùiirvi, 
V'&Afydèi ' ordltiavìa ' dèi Prefetti, j . . •, , ! , ' , , , - ' ;, , 

Senza, j)ajrlp§, do§ll^,in4im^i,'BÌÙ _pJm.eno e^agc;-
"jrati,!'eli''qualche' H.uB^cmio.'̂ 'o ,jC9ngyeg'azion.e.,.prp-
'•'.vinc'iWe,'il "giudizio "dèi" Vene^ì',',"ppna, i in geiier^le 

(a-vpvevole,sull'operato, 4ei. Còmmis^aiiii. ,,.. i 
' ''!;Ql,iaiituntitie préssqclic,liiitti, uomini, politipi.. ò 
' pHp'q còtib.8Ctìnj;,i.,i "dpciiagli '.delle jiiiii^iiiiptrazioni ; 
' 'jjùa'ntuijriue iiiipressìoBati 'éiJroneumBnte sulle leggi 
• <leì 'V'eiietb''e 'sulla, cijlt.ùra dì queŝ t'̂ , popolazioni, 
["qiiantunciue.'iroppo crèduli ,al|e,'p'érsoue loro-indi^ 
".cvAk'di' fidùcia ed .àgii!'emigi;ati, di/solitp, ,male 
"in'i'bi'ìiiàii 'dèlie cose' e delle'persone, tuttavqlta,;, ,9yo 

si toDiga conto,_delle _Sj|ieciaIi oii,'Qosta,nsscj, ", ,e. preoi-
"'p\kinen''té'i del' hoii, essersi fPKŝ ; il, .GrOYf.rnpipi'oviar 

mente fatto un vero criterio d'ella situazioiie é'doj 
non avere loro stabilito una .determinàtà^'Jinèa di 
;Cpiidotta, do^biaino, cp}iy,enire .ohe. ,il compito er^ 

• grà-vissimo, ê clié,' per. quanto fossero stati .;ad -pA 
, xéiàpp, lopamen^i,'politici 'ed emip.eî ti (pi'fiti'ci ,diM 

cilméiité avrebbero'potuto scl^jj^aróii molii ,8p,og]ji 
e soddisfar^, a tutte;J',esigènze. " !',t ; ' t 

'Sòìnóri faremo il l<'ilaiició.',ai','ciò 'che fu fatte 
- •,©. di ci,fe elle ay|'jeb.be,ip.otut,o,"|farsi, ''i?fà.',(;lo,bbiamp 

reiiàerò 'quésta giustìzia 'al' ncìstro Comm'ig^arip il 
signor, Qpintjno. Sella, ojie9ioè,,.in tutto il"fcanp9 

'._ '̂èlla spp, ges&n^',''lja ,rj^ostraio .molta attività ed 
'òperp'sità,; lèg'ànijp •'jl.B'uo nome a molte delle isti-

" 'tuzióiii s'ùrte'tra'nói'in questo pe}.iodo. ,., ,,. • ; 
Il signor Sella ha mostrato acume, intellig'onza'i 

.larghezza di veduto,\\anche laddove si "richiedono 
cognizioni, sppoiali estijaî î ei ai suoi studi. 

Se avesse .'soggiorna!tp,j,piìi a, lungo tra noi; a-
vrebbe forse divprsam'enée, apprezzate le pei;'sone o 
rettificati 'alcuni giiìijizj.",',,,' , 

Sarebbesi persuàsp ,ql\6,'la opposizione non, in^ 
tende a mettere imb'a}.;̂ zm al)^, macchina gpyqrna-
tìya, ma' a oopp.èrap. se^bpn6,p?;c opposta, via 'al 
pubblico ,héhe'rileya^ido ,;,',^j'fetti .'delle, amministr?.-
Moiii ed àcoeht{iahcÌ6,,i,dés),d{ìrj, i yqti,' i,,,hisógni 
del paese. Specialmente poi avrebbe òhiarito nòvi 
esistere in questa prpvinfnà'guèlì'partito;.rppubbli-J 
cano che foyse, ̂ 0V|erehî .yî y,te lo pfeoc,o,upa,v,a;. J 

•prediamo i|onjy|,p(à pèrsqi{à '̂i .Pfì^^lio àano,̂ ;Clié 
ritenga'possibire 'oggi, ed"a. molti, aiiiri î ,vvenir9 at-
t'echisca 'in 'l^urop?,, ,la f'p'i^a repubblicana;. .. ., ; • 
, Credi^iaò jChtì,,ti,ittÌ-in4istintamohte 'à|)^iano,ac­
cettato (compreso 1' mc^opoìare), la, fpnn?i;raonar-. 
chica'colla|(lj.'nas1fia dfjl Ba Gahnkiomfl, É..òra .fini-: 
sca' ir.majljVe^^zo, di spaYén(i^r6„i pusillanimi col ti­
more' dòlio 8p»tirb r'osso. È ' una, mappfiiua giuocfita 
troppo spesso a paralizzare l'azione dèi progres­
sisti, 1 fasendoli ' apparirò'• sovyei'titox'ijtlegli ordiii'i so-; 
ciali. Nel Veneto e nel Friuh esÌ9Ìie,.U)ii.; partito icji'. 
azione che ha per bandiera la democrazia e la pa-' 
rola d'ordine avanti. Ma un partito irepu'blicano 
non è, né yi può essere. Crecliamp, iiisisterRj ,sul-

; r'argoifièiitb a;,t^gliefe'ip''^iu^ti,'sò,8petti, 'iPrpvpca^i 
%Jà'e, ad'' ,artó'' da;'clii" ha iiiteresse 'dì ' scrèdî 'a|̂ e 
'quell'i" ohe dic'p ó 'fraiìoailiénte la verità,, se anche 
epitìbevoló. /^'[ , '"'• ' " ', " 

'.ra;'ni'ézzfò''ppi',ar'genCTà]eÌ^ sui" guai delle 
piihblieh'e Hfflffitóstmzìo'ni,',|ii' mezzo 'alle, accuse, 
'VerH'b ""wìiposfó; 'clié'tbocaho'le'cimé 'piir 'eéóèlse. 

è indisp.enpabile oh^ taluno stiii alle vedette e senza 
rigu^'cÈ a.chicchessiaj, gridi>aÈ'erta e, tenga desto 
i l .paese.;,; ',i , ,,.; •. ,. :,A i-, • .,,' ^ i ' ; 
. Iiupprtaipeijsuaderci dalla necessità di occuparsi 
un-po'piti della'cosa pubblÌQa,J importa, ohe ...oja,-. 
?cuno,,,p6j' .quanto può, diventi<,operaio, del grande 
,edifiz|,ó. che $i. chiama Ìa,pajiio,ao; Jmptìrta porsua,-
derci ohe un popolo libero dey^ governarsi da se 
m'eflpsìijjo ,.,,. ^ •,.. -, ;,,., .1, ;• .. 
i .!àbit.uati,da lunghi anni a vigere sotto tu.tela ed 
a tutto ' attendeve dal .Governp,^ duriarap, fatica a 
vincere la...nostra inerzia, la nptetra ; apatia,p .pur 
troppo,-.anohè in questi giorni,';gli stessi ...Deputati 
al .Parlamento, si. sono mostra# soandalosamonto 
apatici e trascurati. Se ci fosèmio datjt 'oui'A.di 
assi^torOie coadiuvare i Coniuiissarii del Re, avrem­
mo di certo avuti migliori riaultkti. Ciò che npn fu 
fatto. .'Col .Commissario Sella lo all'accia col Prefetto 
Oapcianiga- '• • uh--
..Gli:,antecedenti;dèi Cav- :6'rtcctow/;a fanno spe­

rare .che, avrotao un buon prefetto. 
', yeijsatp, noli' amministrazioni ppmunali, ,giù, de­
putato, cen,tralp| e, sindaco per Treviso, i supi modi 
leali,,e-,^chiaèti gli,hanno guadagnato l'.affof.to dei 
ŝuoi concittóidiui .che ne lapientano la dipartita-.In 

que.̂ tji ;ihomonti difficili ci pare il miglioro degli 
Hogi', .. .. • , ,. 
,^^,Bej '̂, venga ,^lunqup, il Pri'fotto Oaccìa»i(7«;,,le 
siihpatie ìlei lu-iulàni gli sono fin d' ora assicurate. 

Avv. FomiiRA ; 

SGOMBRO DI ROMA 

Si legge nel Tmes dell' 11 : 

L'evacuazione dalla città eterna, dalle truppe 
francesi che era in corso sino dai priini giorni 
del mese, verrà conclusa oggi'definitivamente. L'in­
tero territorio della penisola italiana sarà tiuindi 
per la prima volta dopo il 1494, assolutamente li­
bero dallo straniero, .ed i zuavi e le altre .truppe 
mercenarie al servizio del Papa, non ' varranno a 
sostenere il potere temporale, né a sopravvi'i'erlo. 
La bandiera francese ù ritirata da Roma pocha 
settimane dopo che quella austriaca fu abbassata 
a Venezia, ed in tal jnodo il piìi recente invasore 
ò r ultiiiio ad andarsene. 
" Durante gli ultimi 373 anni, e giustamente al­
l' aurora della storia moderna (da "Carlo VII! a 
Napoleone III,' da Massimiliano I, a'Fra'iiIoesco Giu-
'seppe), la Francia e 1' Austria .soffersero in Italia 
tante sventure quante ne inflissero, ed era tempo 
che lo amare'lezioni dei secoli' portassero i loro 
frutti. Ora l'Ita.lia sarà probabilmente salva dalle 
ambizioni dei Galli e dei Teutoni, e noi nutriamo 
quasi cortezza ch'ella non avrà nulla a soffrire dal 
fanatismo o dalla politica ecclesiastica. Napoleone 
abbandona il protettorato della Santa Sedo e nes­
sun altro può assumerlo in sua vece ; in breve 
quindi saremo in posiziono di dotorminaro quale 
sarà il limite della Chiesa e dello Stato, e giudi-
pher.mio quanto sia vero ohe "la divina .Provvi­
denza voglia pel Papato un' autorità temporale. 

Noi sostenemmo sempre la tesi, che la parte ab­
bandonata dai francesi a Roma dovea naturalmente 
essere assunta dagl' Italiani, e che il protettorato 
l'asciato da Napoleone ora devoluto a Vittorio E-
manuole. La Corto papale fu e sarà sempre, una 
istituzione italiana, o quindi dovea soffrire del pre­
dominio estoro. 

Il messaggèro dol Governo' italiano si trova a, 
Roma già da due giorni, e che sia il Tonello od 

il Vegezzi, egli è certo che ila. presenza del rappre-
,sentante dei ,Red'Italia è un vero aiuto nelle dif-
flooltà, del passato. Il Papa-sì trova naturalmente 
porjjlesso ed incerto, ma egli ì determinò'due punti 
capitali; cioè, ohe in'primo luogo egli non deve 
abbandonare Roma, e-,, secondariamente. che > deve 
procuraro,,una riconciliazione fra la. Chieèa'i.e Til-
talia. I lPapa riconobbe nell'ultitua sìia • • allòcu-
zioue, ohe vicendevoli proposte div riavvicinamento 
furono fatte tanto dal suo Governo i'óome dà quello 
del Regno d'Italia, e tutto il clero della Veftezia, 
col suo cardinale patriarca stila testa, benedirono 
al sacrilego monarca. • Appena il barone Ripasoli ac­
cordò piena amnistia, ai vescovi,' ohe' volontaria-
AUento.si orano allontanati dalle'proprie sodi per 
congiurare a Roma, essi si affrettarono drripatriare. 
Anche r arcivescovo di Parigi, grande limoainiere 
dell'imperatore Napoleotio,i in utta sua recente pa-
.storale accenua ad un prossimo. accordo fra Roma 
0 l'Italia, ed aggiungo,, che la condotta futura del 
Santo Padre non, può giudicarsi dal linguaggio > di 
certi organi irresponsabili, che non presentano qual­
siasi autorità. Il Sapto' Padre mostrò in varie oc-
,casioni d' essere personalmente favorevole alla con­
ciliazione, e quando niontò al ponteficato le sue 
primo pq.role furono cómilwiowi crifonna. 

La partenza quindi delle truppe francesi può ri-
cpndjirre la jiolitica,papale al 1848,. e se,Pio.,Et è 
lasciatp solo in faccia, ai suoi,sudditi, forse otterrà' 
di nuòvo lo loro simpatie e la loro affezione-,. ,-N,qn 
è difficile,,di prevedere,s,u,,che ,ba?i. possa ..essere 
coìiclù'ép un opucorclàto .fra il Papato,,eà,il Re.,(li 
Italia.,,.li Papà, chiede .liberta,,,rieir,eseroiz:^p .della 
sijà autorità suprema e, nella,^ua giurisdizioije stilla 
Chiesa universale, ed ' il ' barbile ^ioasoli pose il 
Iiriuòipiò'"della teoria di Cavour, quella,; cioè, „di' 
"libera Chiesa in liberò Stato.,, Egli non chiède 
giuramento di devozione ai véscovi, ed abba'i'dona 
anche la prerogativa reale dell' cxe'quatur. ti' Italia 
quindi; libera dai nemici es'ierni, può ilVèr fede 
nella,'stabilità dello 'sue'istituzioni domestiche e la­
sciare ai preti di esercitare tutta 'quell'influenza 
che potràimo ottenere conia, persuasione spontanea. 

Se il Papa vorrà Continuare a vivere a Ronia, ai 
dovi-à mantenero il suo lustro e dignità tanto iiè̂ l-
r interesse della città c}ie d,el'p9,ese intero,, e P-u-
nione materiale del territorio'di Rortia,''col resto 
del regno noi> ò Ora ,d',3'S^olùta necessità. ,,P' al­
tronde noi crediamo che" gì'Italiani non dèkiferino 
un secondo trasloco' di 'capitale, e se il "Salito 
Padre si aooonteriterà di una presidoiiza namiiiàle 
de] Senato e dol Municipio romano, egli non fa'i?à 
òhe ripristinare ii rapporti della Chiesa con la città 
sulla'base dei vecchi tempii II Papà,' dice inonsi-
gnore Darboy: "può rimanere a Roma soltanto 
quando'goda di urla materiale'.indipendenza'éd'"eS-
sendo padrone della'sua''pròpria casa;,, 'ed-allóra 
soltanto egK godrà di una piena indipeiiaeiii^à, 
quando vorrà allontanare izuavi belgi ed ilegiona'ri di 
Antibo-;'quando-poserà inifaccià ai romani'"Oomo 
vero miuistip 'di Dio- e 'della pace, ei qiiand.oi''ripu-
dierà le spoghàzioni e le tirannie che i sostenitori 
del potere temporale commettono in suo nome.i 

WOSTKÌ3'C'ÓSVSSi^PO^'BJEWaBB 

Fireme, 17 dieenibre 1866. 

Ieri finalmente si incominciò la prima seduta..della 
Camera, ma in un modo che di peggio non',isi 
poteva aspettare.,.Questa,prima..toriiatiai.QÌ fa pi;oVa 
che i sig. Deputati in quanto a diligenza non 
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piena ostate si potrebbe dire,die questi illustrissimi 
assentì so la dìbattossoro in un qualclio stal)ili-
meiito baliwaKÌO) oppure -se mo fossero iti, a bere 

l'.Hov-afeqtìé' (lì- lieooaro od altre; per così i'oii,c1èt;e; 
'••piìi'ébriòi'ft' l'a'^ft'ce ih ' Pafìamouto ma esaendtìV.ot.a 
jjipljfilttg, .inverno nou's} saprebbe davvero tiova,r'' 

" ragioniVsttfnciéuti'per .giustiftearli. 
Oli,'̂ .-iia- deètra,--' k famosa • deMra ci avava proprio 

ficcato il naso nella'jforrtialJtà, e, nascondendo sotto 
il grófe'ò'mkny'^dì pecora qùalobo libbra di i arno 
di quoll' finhnalacoio, voleva die ad ogni costo il 
povero diceniln'o VenijiBo assorbito da queste ridì­
cole ttiinuJìie, elle in flfi do'iiicohti<arpaeso, impor­
tando meno di un mm, avrebbero arrecato gra-

u.4SÌWÌJftO«-'d,etiriiftBnti0rwEi .perobèvicib ?..i.-'G' è ancbe' 
il suo porcile.... in queste modalità di presidenziali 

-provvisorie 'inBodiaturBi'di sortéggi' degli uffici e 
iviaf.discbrreudoy/ i ' l5'giorni del Aoso che ancora 

Mi'eHtavano.'So n&' sarebbero traséorsi all' impenstit'a 
i:degliIOnorevoli, M il' sig. MitiistfO 'delle Fiuan^,-
'elidendo shWa.dcdHv e.'sullft' sinistra, avrebbe' fatto 
..comparire in'jBGona>.air improvvisò quella.maccbinii 
ii'nfernalet'," elio: si s:chiamai'<fcitowe/o provvisorio por 

• il!.J5feeroii5Ìo '18Si?j e; così 1 signori (Deputati, prèsi* 
'•iiniiinppblai-iQoniB I).- 'Buceffal«5',i-avrebbero dovuto, 
siiàlla' fórma «-Napoleonicaj indùnarsi .ai''piedi di quel 
,!,fattOr'coinpintOit: .L'n sinistra pòi, clie ci vede' por 

benino, s' accorso r'dolla trama', parlo in propòsito, 
.si iirocedetto all''appello ' nominale ma 13 signoî i 
illustrissimi'Deputati raanoavano ^'completare il ilu)' 
•inoro legale jiresdritto; por cui la seduta diohia-

. xavasi'BoioUa por insui'ficienaa'di numero." 
,Se qualche I altra seduta,' fra'oui pub annovera'rai 

a,nche l'odierna);-procederà'di qnesttì passo, il 
. iMittisb'o d'olle Einanze, vincitore, su • tutta la linea, 
1 potrà • vantarsi di essersela Spicciata por bene, non 
•fosse altro che per aver evitate le- tante ciarle di 
Iquelìa imbrogliata discussione.-

• Fra due contendenti il- termo gode,'o questo terso 
'sarà"il MinistrOj il quale, posso dirvelo di certo, 

' fa lavorare''alà'cl'emento per ultimare il bilancio, 
od i signori,-Deputati' 'assenti 'non so la pensano 
neulinono' dr lasciare le loro ' fainiglje, almeno fin 
dopo le feste, del B'. Natalo; e voi lo sapete che 

•'iil'-T*Wnnfìn h. AaiAì' nirn'.i'nnL:^ ft AIIÌ rl.rir'in/> VÌMX <nì.nUfi 

*àe>-LA VOCE-BEL,POPOLa. 
-•'-•• iMtii 

il"_iiìondo è degli' o^cro&ì:... e chi donne woii' -piglia 
-'pesce!-' -• ' ' . "V ' _ ' '' ' , ' ' 
, " Pen^i bene lit povera Italia, o per meglio dire i 
'suOT 500 'Italiani che la rappresentano I L' Italia 

'MA creduto" di ' mandare alla 'Càinera uomini probi 
;':G '̂capaci, 'e non uomini che, ad onta dei loro ster-
' Hiiuati prograhuiii, liannó piìi invista il proprio 
die 1'' interesso nazionale !.'... 

Ed è appuntò por questo òhe^ in altra mia cor4 
rispondenza,, ini poneva, a rampognare gli elettori 
'di Spili'mbergo per. non essere addivenuti î Ua no^ 
mina ,del. lqro;,gr?aide cittadino, il quale pei oon,o-
sehilji prihcip'ii d i , galantominisnio-li avrebbe de-, 
ghai)),ente ràppVese:citati., , ^Spilimbergo emendi al 
suo", fallò, e se ibss'̂ . aiicqra in tempo,, si, ricordi 

"del" '̂ u'o 'Leonardo Aùdervolti,. che in l'arlamento 
saprà 'manteiière intemerati i nazioiiali interessi, 
e Spiliinb'.-i;gp ed il Friuli ne avranno decoro per 
OTer sàput.o , apprezzare i ineriti di dii tanto si ò' 
segnalato in vantaggio della patria in ogni occa--
sionji, e prinoipaliueute nella .difesa, di Osoppo, 
'cliesi _sos1;épri6 èroipameiite contro un nemico pre­
potente, e, di fo);'5'e..f59tanto ,maggiori. 
..Questa;sqra ho discorso- con parecchi Deputati 

.del •̂ onej;.o, ed,,a-giustizia .dd vero, • tutti hanno, 
.ferma la .-yflloiità di, adpp.erai'si,-,^eriai)ienle al vior-' 
diimmonto.,fìnat!ziaj'io deliragno,. Ed, è appunto in 
questa,partita 'di' iO; vi.andrò .minutamente infor­
mando. ,, , , - , , . ' . 
,- Una parola eziandio sulla, stampa della capitale. 
É-.doloroso il dirlo, -ma pura.dev'esi confessarlo, 
che in, Italia nostra si difetta di quella libera stam-
'pa,, ohe, facendosi interprete .fedele i dei popolari 
sentimenti, si farebbe egida formidabile della pub­
blica opinione. Chi serve ad un partito — chi ad 
nn altro ; "— ohi è organo d' uu Ministro — olii 
s'inspira all' ideo d' un altre,. o questa raiiza di 
Dòn Bcrlicoliìni pur troppo abbonda nella povera 
patria. nostra. La rigenerata Italia ,ha bisogno di 
una stampa che sia lìbera nel vero senso delia 
parola; ha bisogno della stampa nazionale, ohe 
investita dell' intoiosso del pubblico bone, spoglia 
d'ire, di partiti o sette, proclami quello verità die 

non poterono fin qui giungere all' orecdiio dd po­
tenti. 

Il Tonello a Boma ha visitato il Papa, ed il 
oa;rdinalèféi|ret4'io, e i'bendiè nulla sì sa'iipil di 

Ipredsptli tali abWccara'onti, pni-e; oi;,;cè»_nsta-'che 
!il.ulericìime metta in'p'iatìca ogni sua opewper 
•acoai-e'zzare il Tep|ogo sòoòlare, e, diqiiesti slibdoli 
raggiri si attribuisce la parto principale al troppo 
rinomato figlio del brigante- di Sonnino. Ma nulla 
giova ormai a sostenere il cadaverico governo.pon-
teficalè : --^ il suo trono b minato fino dalle ' fon­
damenta.... basta una scintilla per incenerirlo to­
talmente; — cinga pure il Vicario, di .Cristo il suo 
'ù'il'dì temuto' triregno !;... la- 'sua"ùltima ora'è' gi^ 
suonata !.... il popolo romano, non degenere dei 
• suoi, grandi-ricordi, è ormai ginnto al solenne lafio-' 
mento di riacquistare quella indipendenza, che ;i 
sostenitori di un infame dispotismo volevatto in­
catenare,- col gesuitico scopo di rendere -liranqlnille 
le coscienze'del cattolicisnioL.i. — Falsi-profeti'di 
quella-santa dottrina die insSgftava ai popoli 1' à-
nioro'i—._;fa fratellanza-—' la libertà evìingèlica..!. 
è ginnto'ormai, il tempo che, venga;,'strapipata d^l 
vostro volto- la maschera di turpe ed abbominevol'e 
finzionol...'. -• - " ' • I . • , ,ii - -' : '1. i 

L'eterna città, rigenerata al lavacro di'mlén;-. 
ziohe,'siederà di nuovo'-Regina al Cònsorsiio'-delle 
cento città sordle !..., Principi profani'dell'-umilp 
dottrina* di Cristo —'gettato lungi quelle 'insegne 
di lusso insultante.... imperocché- il Vostro primo 
Maestro non v'insegnò' che' pace, amore'''-^ e po^ 
verta!.... • ' , ' ' ' ' ' ' 

Questa s'era ' correva' Voce die in JViterbo-aivesse 
avuto Itto'go un sanguinoso conflitto >fra la' Gen̂ -
•darmeria e la popolazione, e che la'truppa di linea 
fosse rimasta colle armi al piede, senza obbedire 
al comando di far fuoco sulla inerme popolazione. 

I cittadini romani a questo fatto sentirono * nel 
loro seno ridestarsi il prisco valore, e noi npìi fa-
oiamo che presagire un fine coronato da ' esito'fer 
lice, inquantoohè sembra che gli stessi soldati* del 
papale governò, conscii dell'ingiusta càusa'''che 
sostengonoi assecondino essi pure il .popolare àio-
vimento. Tali fatti evidenti siine di iisposta''al 
moderatissimo Comitato Romano che pute di' mal-
mceio a. mille leghe. ' 

A doinahi altre novità. : 

„ Oonsidei'ando die colle disposizioni del detto 
articolo 0 fu mr'uta dell' Alta Corte di pareggiare 
le con^jaioui à-lV accusa e della difesa ; 
, „ Optisiderandòche hi redazione del "détto art. » 

;f>tìb dar luogo a dubbiezze sulla estensi'oiié dei.ri-
spfittivi'-diritti della accusa e'della difesaj 
"̂  „";,Didiiar:i che alla redazione del dotto art. 9 
si deve avere per sostituita la redazione ' seguente : 

„ Art. 9. I jgemb '̂i dellq!. Corto e il, Ministero 
Pubblico hanno facoltà di rivolgersi al presidente 
acciocché interroghi 1' accusato, i ttistimoni e i 
periti sopra quei fatti o soggetti ohe saranno enun­
ciati dallo stosso j .inteijpellante e che tendano allo 
feooiSrìAierito' della' verità: un uguale diritto com­
pete all' accusato e ai suoi difensori per lo in-
feitógaziotii a'fa'ìli'W'-t'èSti'mòni e-ai periti. "„"*' 

•— Con decreti .del,^^ corrente S. M. ha nomi­
nato: - ••'•'""" • ''" '• • •' '-•- '• 
, , Il commissario del ,Ee, conte oommepdatore 

'Giuseppe'' Pa'̂ òlìrii; ''èeiittiofo'' der'Iiegho,' rè'ggente 
la'prefétti'ira'di'Vèapzlkr':',•/" '\' ' "^' 

Il còmmend'atore 'àvvoo'aSó Lulgi'^ini,' déjjiifcato 
al Parlamento nazionale, prefetto per là pfòvinóia 
d i Pàdova! ' ; • ' ; ; ' ; " : ' • ; ; ' ' ' • . ' • ' ' ' " • ' " ' , ' . • : : : , ' , , , . . 
" n*''6'0intnéaa^|drè'.'ilv-iì"dc'àtó 'AleSèdEilro. ''|'Q§sini, 
àttùaltilerite' pidettp' à" "iTiatania.*' ni-f>'fntfe'''nfii-''ì<, 
proivincia di Vicenza'; ' 

NOTIZIE ITALIANE 

F i r e n i i e Leggesi nella Nazione: 

Veriftcate 'ed , approvate 56 elezioni la • Camera 
Ila proceduto nella tornata di ieri alla elezione 
del Presidente. 

L' on. Miri sopra 253 votanti,ottenne .156 voti 
e fu al primo, giro di squittinio proclamato Fre-
sidonte, .in concorso col deputato Orispi die ebbe 
68, voti. 

Se noi pensiamo die nella sessione precedente 
il deputato Mari, fu elett.p' ad eguale ufficio al 
terzo squittinio e con soli undici voti di maggio­
ranza, noi dobbiamo esser sodisfatti del resultato 
della votazione del giorno decorso. . -

Noi vediamo nella medesima i primi sintomi di 
quella ricomposizione di partiti, che è ne' voti dì 
quanti amano davvero il paese, e di quanti desi­
derano ohe in Parlamento si costituisca una mag­
gioranza forte, compatta, tale insomma da accre­
scer credito alle istituzioni rappresentative. 

Noi vogliamo sperare ohe questi primi sintomi 
saranno seguiti da altro prove non meno eloquenti,^ 
e die la Camera abbandonando il funesto aisfoma' 
seguito neir altra sessione, potrà mostrare al paese 
ooiue essa comprende 1' alto compito cui è chia­
mata. 

— Il Senato tenne lunedì una seduta pubblica 
come Alta Corto di Giustizia, nella quale venne 
fatta di pubblica ragione un' ordinanza da osso 
adottata del tenore seguente : 

„ Il Senato cestii ulto ,iu Alta Corte di Giu­
stizia ; 

„ Nel procedimento penale contro il senatore 
conte Carlo Pollion di Porsano ; 

g Visto r articolo 9 della sua ordinanza del 23 
ottobre 1860 ; • 

tv 'èomméndàtore' ' àvtódato ',!4nt'dniò "'Altievi'̂ ;', de­
putato' al Parlàmepto '.M}!i'!Ònale,,'''pfe|3tt(i''p'6i:'. la 
'poviricia di"V(ii-'ony';'' ' " ' , ' , ' '>•','-'.;' , ! -

Il cav. 'Antonio''Caccianigài',t|ep'utatp'', al Parla­
mento hatìonale',_ prè'féttò 'p'èr, la provinraa 'di "Udine: 
• Il ca-v. à-vvòoà-tó •Pràncoséó Sorniani, ' direttóre 

generale dfellà"'Giunta 'dèi' penisi'tn'éntó.-in Milaiio, 
in' dispotiibilìtà, prefetto 'Jier'la'proviuciW.'di Treviso; 
'" Il "signor avvocato ''Afigèlb'Bèrli.iii,''Miiaìn(énte 
aOtt,)pl'èfetto a 'Ló'di,"'preféttò''por .là."iirovinda 'di 
Rovigo; * ' • ^ •.,•:'; _ ,; ,̂ , ^ , 
'-. Il mardi'éàe-oav.. àyt'ocatp^Pietro,'Pevei'dlij pré-
•fetto'per là'pró'vinci'à'dì.'JlàntbVk ' "' ','""" 

'..II-"Z)w7W<?:.'reca*; •- ^< '-'• '• •;•'!;•• -•.".*-'̂ ') •:• 
L''''Unita Cattolica ^aiìn'dìida''dìe,','])6r'.5!Q)',dÌÌe','JJii-

",ni^tériàle' „' vennero sospése le operazìoiìi''ó si cliiu-
•s'efb i 'verbali di' procosso' 'dògli 'iiiihlóbili- doìla 
Sànta'Oa'sa -di Loreto.."""',; ' ,'., T\'\^ . ',', -' 

Che significa questo'?'PeAhfe ki 'i)M6ìfiiaro)i,o e 
perchè,si sospesero?' '"''*'' ' ', ' ' ','' ' ^' .,''"'. 
"' È forse" in oSBè"(ìuiò';^,'Mla;''religiqn:e'/der' nostri 
maggiori?'" , '' ' ' ' , " ' ' ' ' . , ' ' • - ', '_!'_''""• '';' 
' "Noi alla iiostra volta' d'p'm'andi'àiìiò"r' l'iéipiro 
della legge sopra ogtó'ctì^a,'é;.chl,6diàn^o'iit governo 
la spiegazione di questi còntr' bitìiui ' dati per la 
Gasa ,di Loreto. ' ' '" ',',',, " , , ' 

1 reggiamo nel'iV. Diritto:] ' > •' •.' 

Ci si assicura - che r onorevole; Visconti-Venosta 
stia scrivendo'una oircol£Ìl'è;''che 'sarebbe fra po­
chissimi giorni pubblicata.','Questa'documento di-. 
plomaticò, diretto a tutti.'i'iibstri adenti all'estero, 
sarebbe fatto col proposito di spiegare ancli'e' più 
àinpiaraente che non' potesse "farsi nel discorso 
della Corona, i propositi ó\ gli intendimenti del_ go­
vèrno italiano, specialmente' pet qtwi'clie 'riguarda 
le nòstre r'dazioni all 'estero, ' ' '" ' ;' ' ' ' 

Leggiamo .ii,ell''(Jpmw?«e: '•'.- ; ' -
Credianid die il- go"«-èrno;''italiano ' sia 'per diie-

dere al gòverrlò 'ottomano' riparazione dell' ofilesa 
fatta' 'alla' Và'ndióra ita,li'anà' e risarcimento ' del 
d'anno recato 'ài 'piroscafo postale',Pri«c(ÌJi^ 2fa)«-
OTaso, * àttàocat'p la nòtte dell'-8,corrente'iidl'e'acque 
di Candia, 'da due b'astin^enti della flotta; turca, 'ì 
quali erano' entrati in sospetto* che la 'nave 
italiana trasportasse dei volOntarii 'o' munizioni'dà 
guerra pei bretesi. ". ' , . . , ' 

R o m a . Ecco il proclaràa'idel Comitato-na­
zionale Romano : *' ', ' ' ' 

.. .Bomani!'!' • i , -' - - - •-- • 

Alfine l'ultimo''soldato..francese ^a lasciato! Ro­
ma • l''ultimo'stranie'fo T'Italla!' pàli",Alpi 'al.iaare 
niu'n'vessillo straniero Spiega su t6rrà;italian,a,p.i-é-
potente dominio od ingiusta protezione. Spettacplo 
doloroso agi' impauriti nostri oppressori, ponso^àìite 
a'noi, die dopo diciotto anni yiàjî iajnp ' la ; frante 
e rivediamo Roma padrona de'propri', dpstiiii, Si 



AAi<?0«!t)IIil'OPOtO 

idai^e|5|i^^,4M.^tgf^'grJire./*iótno nella 
„„„„...„ V ne} cuore d'ogrti roniq,iiù olle seiite là 
ìarità, e sentì l'avwMòiito dèlia patria, Questo 

giorno, 14 aiceJftllreU4ft866, at te tutta .im'Errf, 
l 'Èra ohe dowà'Vè&re'àfifianco-dol Magisterore.-

.stamp^j 
memona o 
carità 

ligioso libero, francato^ dal sozzo oont,ftto,̂ ,d',al)tjpr 
;iri.|tì'dispWÌia^ò, Bon '̂a lar̂ cli* l^pa liberà, fincll|6|8à, 

• •fiòrénfo. ' '' ' " -f ' . " • ' • ; ' ' ' " " • 
A noi ,ili3i)qWi .0 romari,. IttrgrancJ,' .opera — Una 

tarda notizia ci rimette in-pugno il destino dei 
•*pa«se, da-tanto-tempo-non--nostro. L'ora ff'doci* 

siva, solenne. Il mondo, ci, guarda tutto cotnmossò' 
agitato in sensi'diversi ed opposti. Noi, forti della 
forza d' un diritto.Jniprescrittibile, risoluti ad esert 
citarlo senza ofTendore' insnómàmente i diritti del 
potere spirituale, prepariamo al graude avvenimento 

, 1' anmOj,, la, ram^e,. ?, all'.uopo il ;l|rti6cio.,|^oti vano 
"parole,'tìónl moti scòiisig/iati, non agitazioniisolatoi 
. fin|6mp,e f̂jive.,' -J|i|i| dajlp; nos|Ke • fite ,cli| fltiiq jtrjbfiti} 
'non' sapesse recai'è in questa solenne necessità di 

4^IÌi|8mijf!H§^inprap^|tji.6nti. JJ3 p4ti;ia.-,̂ .1)110^34 
vìvadio e 1'ai'dii'e, e di virtii cittadine,, e'il giornd. 

.. suttsiifp'h v"̂ d,>ÌAl)i'-„̂ 'uojbe, iòDWposttì'smàtìit'elta-
' zioni non ha. lì' uopoi 'Sarebbe ciò- appunto qtiello; 
lafSberpiìilétìéMàb'i nailiièi tìostiijifeli splìdillàtotì, 
.di torbidi, i sognatori di nuovo straniere iatiu/.ioni 

• dle;tetìie;*è£Jfraùdbléàtìi ci 'uttèi^iiano, 'ci''slìiatto, 
c'insidiano, ^u d'-essij ;iion dubitate, pesa instan-

••&klelti s'èuaiW'di chi' veglia alle' rostro 'sorti. 
Ma contr'essi è mestie^'i, altresì,, è bi?opo .altissi­
mo d'unità, d''ordine, "d'attituclirte forte, nsóWt'af 

,ma cal|n§,ne|,p^^r|odo,.p|ie ci., divide dal' pompi-
'inWfo'dei TroBwi'Voti'.'Éacoogliaifiòéi, dikìnoci laj 
jmap.0, tjifti, .tMti' ,s,erriainjO,ci intorno J §,1 notóé ,e ajle 
'glòi'iV'di Roma. Tn nònio'della pàtria, che riiurt 
ifllQ^ìieUe-,nostf'e-forilejTaiìa,in qiipsti.pioine.nti so­
lenni 'sperduto.' Oosi ' uniti',.'"'compatti,; attèndiamo. 

.,Hi lyippfqvè cf^ip-, I-.giprui-del cretìcaW.idi.fepotismo 
sono già'inesorabilmente contati. Il nostro ,comitat(Y 
non vi mancherà all'uopo d'.or!era'!e. .!ii.cìinsièlio. 

lloma, 14 dicembre 186G. 

'-' "' •'''""'"'A'C'amitató' Namnale Bomano. 

,.. J^ysm.ciaj [II; Jf(3.)*8VóMf di;,Ea4"igi;(?òn%i(a' a'ràp;-
•pre^'entaré là'parte'di organo'delgóv.ìriio ottomano^ 
0 a inquietftrji;del]a reorudqseenza. della insurre ' 
zione cretese; perocché anche il" Moniteur è ora 
obbligato a' tìcòtio'soéré'''che''r insurrezione cre­
tese, anziché essere terminata, è piìi che mai 
-•^iva'ed' energica; IV'Moniteìii- ' Continua 'del 're­
sto nel sistema- adottato di attribuire finsurrezione 
noli'al malcontento'degli indìgeni, ma'ag'li agita­
tori eséeri-che hakno potuto'sbarcare' liberamente 
n'eir'isola-ijo'ii armi e niuhizioni ;'egli''pertanto' at­
tribuisce'il persistere dèlia'• insurrezione ,alla'ihsuf-
iìcieóte vigilanza degli incrociatori'óltoiiiatìi. 

' Per poco che il MffteeMf continui di'(JuestO'au-
•d'àr'e non farebbe mera-nelia ohe uno di'questi 
•giorni lo sentissimo dichiarare cl̂ e il governo fran­
cese,- vedendo l'incapacità' del 'go'verno Ottomano 
a 'ristabilire- 1' ordine' a Candia",- si è''di ciò inca­
ricato'e'gli stesso. '< ',"''""'. ; 

Il viaggio dèli' Imperatrice EUgen'ia ''à'- Éoìna 
"avrebbe per iscopo dinilui'tó" perpbè attivate" v'e'nis-
sero''dèlie-• rifolWe liberali,' e. di rènder Roma''tìiia 
città libera unita'{tir Italia! In Fir'eiizo si vedo 

. natùi'almorit'é ••di''raal occhiò il viaggio dell''Impe • 
Tatripé',!''"si"eótaprende,' scrive'!' Italia; bho Io'con 
veniétìzè' non ci perméttoiio far riflessioni sfiil passo 
dell' Impératrice',,; ' 

T r i e s t e ì - — Leggesi naTlméra le seguenti 
sensatissime 'cdiisiderazidni. intorno • a l , fallo di 
"Àrc'adiò: ' ' ' - ' " ' ! " 

• :I1 'tizzone incendiario del venerando Gabriele 
Manessi operò- quegli stessi prodigi che a,ltra volta 
quello di Canari e di Capsali.-Arcadio fu la vora­
gine m oui.co? migliaia dì; turchi ;fùrono ingoiate 
tutte quante,ile menzog;ne- della Porta-e quelle degli 
organi • del '. governo francese. Ci voleva proprio' 
quella tremenda e sanguinosa luce, acciò le genti 
d'Europa scorgessero chiaramente ohe la fine della 
lotta in ,Ca^^i,a no;i',, dipenda g,ià .dfiH' esito di una 

;(«(dfC6£ft)Kt*taglie;;.m(iiché»'.̂ «lotta diHtlispei-aissioBe* e" 
dii.,i^Bmini'o. ;tiXi,Ocoi);tente stcredóttei èh^' ì''iCin|-' 
dinltl scherzasserd n si /̂ .«iermt.'t'isero in jàseldmoM 
TOiHUt^a.tràtii'i-'allrirGlièi'oiiii'sefo-Ml g îdftìi'Blibet*tfi è 
HfnVtè'lHMui.làv (jiitastrnfà' di' '̂ iv;adtó'-'*l̂ ssìift> -̂ Id-'̂ to.-
nebro elei pfegiifllizii che :othis«aVftlio'.r'Occìi'1af5|^ 
,è'.'tutti.'''èi-ijlt*àv:igUflrono peli'i'iiaudito •et'bìsiiió M 
•quei poolir-'Jn'onftci; del vetusto ctóostró,'>i''q«àtì 
oadderO' gridanìlo!, „ moriamo,'i mai muoiono eoa 
noiii barbarji'iJppressoril " .-• ' , -h .'• ' -.' 
•i Dubitiamo iiBó ' la, storia* greca, 'all'infuori-del­
l'eroica caddta di'Missolungi, noveri un'"'fatto 41-
irottarito. eroico; .-Bioiamolo senza-esitazione : il fatto 
di Ai?oadio lirostbi'talo servigio alla lotta' eretese, 
.quale forse non. lo avrebbero potuto lo vittòrie i# 
piti splendide, e siamo-certi di ' non andare errati 
asserendo che da. questo fatto la questione di Càn^ 
dia è. entrata in una fase europea ed iiùiversale. '. 

Difatti dopo quel' glorioso avvenimento, le vftci 
di uni-intervento, europèo presero- maggior coffsi-
stenza, e molti- dei piii rispettati periodici censi-; 
gliano apertamente- le potenze d' intervenire iri 
Candia onde farvi- cessare- lo -Bpargimento di san­
gue,-e-1'-idea-di annessione -dell' Isola alla.Greóia 
trova-.già solleciti partigiani. - "•- '' • ' 

I fogli francesi registrano ohe il barone Bud-
bergli'ambasciatore .russo a Parigi ha proposto al 
marchése dii Moustier-'la riunione di un congresso 
europeo per assestare -di comune accordo:le fac­
cende di Candia ; ignoriamo cos' abbia risposto il 

.ministro francese. iSembra però che 1' ecatombe di 
Arcadio abbia .tutti' commosso, fuorché il ferreo 
petto- del governo- di Francia. ' ' 

Ad ogni modo è incontrastabile ohe il filelieni-
snib riprese..nuova vita dopo quest' ultimo' fatto e-; 
róico, e . che si occupa.a tutta possa per vincere 
r esitanze della diplomazia. L' Eui-opa, dapprima 
diffidente idei carattere'spontaneo o dell' indole-'na-
zioriale della. rivoluzione di -Creta, che ii.filotarchi 
colle pih subdole mene tentarono, discreditare ; dopo 
il [fatto del. Monastero,'i\oh ci niegherà, siamo certi,; 
quel potente-ausilio che'la sventura nobilmente, ed 
eroicamente'..patita; si meritò in ogni tempo! • 'i ' ' 

, Ci scrivono, da Trieste; ' . • ' 
"I Furono'iarrestati fino ad ora Leone Bempot'ath,; 
Antonio Kranimer, Fratelli Fabbrigi, Michele Bevi, 
Vivani, Fratelli Smarjevich,' Fratelli Locat'elli, Carici 
Zanetti; • ed'altri ancora'che non conosce '1 , homi', 
e che ve li ji'dicherò sulla mia di domani,' sé'il'-
tèmpo-skrà a&cora-buono per me. Sono poi a'piéde. 
libero, ma spt'tb'inquisizione altri quaranta* indi-, 
vldui. . ' ; - . - ' - •< ' •" 

, TEL^at^AMIMl PARTICOLARI 
'•t'irli?;,.,17.,rn-, L.e ,I^oro .Maestà sono, ritornate 

alle Tuilleries. •;. ... . 
La Fro/ncc reca ; Il viaggio dell' imperatrice a 

Eoma iioii è ancora definitivamente deciso. 

PiETBOBUKoq, 17. — L a Francia e la Russia con-, 
chiusero una convenzione per ricostruire la cupola' 
della chiesa del S. Sepolcro a Gerusalemme. 

rAMOi, 18. — 11 Moniteur pubhlica la oonvep^iione' 
7 dlcembi-e relativa al debito pontificio. '' '' ' -, •' 

•' Ì?iwrj?oiitmàó, 18; -r-' 11 Governatore .Baranoff' ri 
,coven,dp, la, flpbi|tà x^ Vilpa . diclijarò che il - siste- • 
ma ammìhistrà-tivo riòh sarà mutato cóme alcuni' 
malevoli ne sparsero la voce. Gli ordini.dell'.am­
ministratore saranno puntualmente eseguiti nelle 
Provincie occidentali. 

YiEMA, 18. —'Nella scorsa seduta della dieta 
ungherese, un deputato slavo disse che 1' Ungheria 
avrà lo 'stesse sorti della Polonia se la quest^o^e 
della nazionalità non si risolverà con soddisfazionp'. 
Szenkiraly dichiarò in'mezzo agli applausi dell' aŝ f 
semblea che questo ora un appèllo alla Russia ne­
mica mo'rtale dell' tJngheria che è risoluta a dif-
feiidersi contro là Russia fino à'morte. 

ATENE;113. —' Ècarrivata una nave- inglese; con 
le famiglie candiote 'che fuggirono-da Candia mal­
grado il blocco. Fecesi una entusiastica dimostra­
zione innanzi ali' ambasciata inglese. Sambra che 
Mustafà si-avanzi cpi»tro Colino«,'e-,^i§aimòs.' 

it*irtmÉiiii,aavifflrnfrWttfhfitw ^!2tessssss%ti_ 

" PABIOI, 18.,rTB'P'Ìj.AV-vi%.,id|Mtp..,ljel; Mouiimr. Z 
inforna gli liJi8ralti^||l' 'MflI'^aobil-:are,, oW il , 
àeptmuimu'.o dei Valori, del portafoglio s^rpas-
sfirnh ti-.be'neiici' reiliaaatfi tìMi'-l!iol«fa''ldi*'''aistri-
bnirei.nnt'iacoordn -8111" dMéinao-' d'6ltó**'«Ì0nif';|lli 
.flll(ohi" aŝ ìffn'i'sti -del mobiljA^! sjEJttgntiòtô  rip^^&aW ' 
W-'lè iratititój'dèlle trattsàtlàt!ti6he]".'pc'r''1i!l, Wmpk' ' ' 
'gnia inobiliiaré'^lg.SO.. • -- ì'-'b;';•'"'«•.'(• ip. :,iim ., 
i". i-,.'f'•'••' ir^-'i' T 'A^.- '•••yQ'j'k'K^" ,'-Ì!» •;.•.>-.*»'''} , • 
. liiBBNZE, Ip..,—, Lettere da BQ ?̂i,a.,.a?8ic5Ui;a,po,'eh6. 
,r impgiWricQ.e, attjOsa,a'Roma'ffi'.'|ì,,l' ;,. ,'s;j .̂ .,1 

^ li' Pj)ww'owe,,wca,: Crediamo alie..||''fJ.òV6rnfe,lta-' 
Uano ohie'de.i'lt alla, tfm-ohia, }a,.ripai,tì.!5(on%,,d4Ì'•,!?/-
fesa fatta alla. Bandiera,iialia,na e il'^jpj^ijpimen'to 
dei danni recati al pÒ8We,l?rJwa(i)e,'2'o,MwaSo.,at(;ap^ ' 
oato la,notte dell' 8 nello acque, .dì,..Candia;-(Ja.di.ie 
bastiménti d'ella; flo!;t,a", turca, .^osppttaaijlo < {rftSpftr-
tasse volontari è niu.niziofl,̂ ',,por i Cretesi.. ; , . «> 

; NOTiZiE.qi:PRWpfa,I 
Muiilcjiplo ;a( ,ju(lliie. Il giorno che inizia ua.nup-

vo antiò risveglia' più particolarinejité,,negli,s,nitjii 
hostiri ogni " delicato 8entÌH\pnto ,d'£', ùrbanìtìi..,^ .di 
cortesia. Kò_ quog^o ,isolo,; die ciàsouao, .qu»ÌSÀ.,»d 
arrivo d' amico da cui, aggotti grazie,e.«favore, 4V 
staggia r anno,, ohe sorge,, e.̂  in, mezzani suoi t'̂ B-
la lietezza della mensa,, aprp ilicuore a speranze,,e 
old. auguri di beata felicità. Solo-il povero p,costret­
to,' ove 'altri non lo sovvenga,, a., starsene;.,soìit,ario 
nella,.gioia comune, onde un pietosp;,riguardo,,mu­
tato in consustudine, consigliò sempre il.,ripM,i.^d 
alleggerire co.n qualche dopo la .miseria,', (ìe^,ta,\pin^lj| 
e a rèndere,pi\i bella,'.divisa con altri,,la prsRvi» 
co.nteiitezza.', ' . ., , ' " ; . ' , ' • ••, . n 

'Il Municipio, seguendo P antico.costume, ,!lia,,^i~ 
èposta la vendita' doiviglietti p.el.vicinp, qapo.id'.^n-
no," il jj'ródo'tto dpi quaU-è,àe,voluto.,a soccorso qpì 
poveri ne crotl̂ e.., ingannarsi''se fa-,asaégniaTRpjitq,,f,p-
p'rà 'lin'.largo.spaccio,, e^s'pndo,rf(d§pppiatj,.n v.inc.oU 
della'.npsti;^ fr.i^teyiaità.,, ' , ' ', i-i.i.-;. '';-,'-i-i;i! ,.' 

,1 yigli.e,tti si yendo '̂iò a if.. L. 2.^(j r.,\i,nò,^pi;es?o 
.la'Se^reterià del,Municipio.,. ' • ' . , , ,'.(, .'>},:': 

Udine, li dicemòre 1866. • '"'"'-' - ' 

Pel sindaco TONOTH. 

Municipio iìf-'E'd.tié'i-'^-'Èmé'k-ìègmche. — Col 
giorno 20 del corr. dicembre, nel locale del gin­
nasio Liceale. Contrada del, Oriètb;'sì aprità-d'in­
scrizione; por le Scuole Tecniclìè ijnferiori per'V'an­
no 1866-67, dalle ore 10 ant. alle 2 ^óm;'i e-coii-
tinuerà nei giorni 21, 22 'è 23[dicembre; ' .."'''•<•' 
' Gli .alunni, dovranno essere-ipresentati''alF4St3i4-

zione dal.'padre, ed in;'mancanza-di esso,' 'dalla''ma­
dre .0 dal tntdi'e, i quali si Sfaranno, gara;nti-''dell'a 
condottai scolastica •d6ll'aldn;nO''Chffìpy6é6ntaTlo'.'';''=' 
,,L'-'alunno dovrà'produrre ; î "-'• ''- • ' >'•'"'' ' ' " 'Y 

' a)'óifésic îSq tl^'w,(jscite.;',.,,', .'., i ,'. ,..,,,, i;j,;js 
)}) ceriifi£afpr,iU mecmdeioneif ; ,|, .i,..,(n..;ij 
o'I atiést'aio scolastico 'dèlta IV etementare riìc^gif^ip 

da una puhhUca scuola. • • — 

'Óve 1' ̂ lupno volesse isériVérsinél^^pcòndo^^tprzo 
anhb 'do-vrà'' presentare gli 'a'ttes'tati ''scoM'Iici',''.dai 
corsi"pi'Ooe'dentì; ' ' \ ' ' ' , ' ' .„" ' ' . .'C' ," ," \,l 

In difetto''di-'Cèrti|ìcati acolàs'tièièi Ì''ìdÌu?i'no.,sairii 
BOtto^ò'ità-'ad''iill esame' d''"àmriifessi8tÌ6.',!"'L', l'LI,̂  
"•Ogn'i aiila-tJér;mà&imii'ùpìi àvi'|i''|iù' di eO'klut]^ 
ni' per 'oiàsenii'à. classi.; ;Quà]pra','sj pr'0s'enta9S '̂'(i,n, 
maggior'nuitìerb'pér'-una .cU9sei'"8Ì'. a*vrt'i,' ri'gu£ir% 
di pròfèronzà'a quelli''della"',tìittà."' '. " '[[ ''^'''l',]'^", 

L' istruzione h ' gratùita, "e !sat'à rpgplfeta' |3àlìe 
discipline emanate dalla ' Cómmissioije,̂ 'ciyi'(ìà'"'pegti 
studj. ' Queste proibiscono lo ripetizióni 'p.er 'f&ik 
dei maes,tri dello stabilimento; *,' •";''•'-• ' '•" • '-' 

•Dal Palazzo Civico 17 decembre !l866. 

Per il Sindaco Tonvivi,. ' 

' ! -H': i ( 

, pircoio, Popolare Questfi sera J^artedl ore .6 
pÓm; i.spci.del Oifoolo .§,onO'invi tati,, allg.. p,\ibbÌi,Qa' 
seduta che si terrà - tó tèp,trq.Min,ery,a o,5id3.,ti|'ftttfir.e 
in argomento alle.,ele,'zioni„ \, ..,;.(|,i,o-,,.ri 'ìi ,I„.H,;Ì 

http://qiipsti.pioine.nti


. JiA''VOCIS fDKij^JUOLO 

•r».ia«;."4-i€,4To 

' * T I I W " ^ ("-''' J"i'i('""'''W'-' •'*' t(iiTlaiiclto. l'uHro l.nrrii-
. ifaetC->c,"iUoi-o -k-Jl':«r;ìi'()l.i. litio =•(' (li;!-.--!!' I'ù'/Xi« 
. .jS^wtv'j lOl'i. lUii. }>i;r. liar'.' uiiii cnll-.'t't di jiiii a 
" •KtPÌ9Sfe J!j'H^> -̂'!Ì...v''=r!.,]̂ Hvi'Jl!-',' d,,t',\i''L'r!i K-HÌILÌ in 

ùnto' fi:'l'^naiito''valgono'Inf.ìfftltfe,-d&t^ inte^'è 
paese;' diro' che i 

'i'inttà'ineiéitbri 
'Pàimàijni tennero oMamati ali 

f' marne veliti feAHrie.al 

1 
ili ninii'i ili 1111 pjsno dolV'occi-
ffcco invitar 'ijuivi i vrndìoafoj'i 

,, divitiu«r'"--tli'ii''^còrf»&tm"'|ffiià •'•di' '"!lfi« 
,.addivenne alla noiièlia.prova. Il lìuon senno del 
.•votanti non aoìamente si pronunciò a favore di 
•tutti- » ifltrltqi sBominsf^ fna|̂ ..; d̂  fpit(| jr|^it|%|Ono • so-! 

ài ott64 praci iimi 
nnti la pi'jma volta, avvertendo ohe fi'a il dpci'etq 

-tìtoAteW^adllk pìpm' è' riài^afciMflà^Stììl;Iella' 
5'étó(JndB.''-'%otà':li'one," cbVsdfo "sóle !'treiilasoi ''oi'p'"ai 
%ttirfclf''M«va'< la^iK^ftìi!':OliB^iail-ó;'' ol^is'peftatóM 
S'PuTOlitìò •'è'd""''Hi'ólitì>|"''G-àtóiigl6M'' ad' ttii''ì)rà*ncd 
-ai,'tà«<i?fl''ritòMi d' 'iMs{cHtfèj)lircBe ^òi^t dppàrii! 
«'tìaì'tfrl'i!i;na'61iè'"del1,n^né][itr?' SeiiibÉ(i"'3ion 'vOglia-l 
*n'rt'̂ '*à6'tìti?gersi''ritìàtoj-Q'/è'dme ;sltó''titóniòntatO''iì';'^oiel 
-&èl'*'aiii'àóo'16i'''il tli'dm' nltìnii) *8]ìitfz'zb'dj.'ìuc'd 'atiS^d, 
•'ftìi"'ibìiera,"M'tó'CQnipìi|mìi"di''6é'dii a'fciideré ,prè-
•diè'aiiltìiitó''''WulIe' ''a^'-^sàv vef'gini"^ •I(ì)n'tail'é''izóllé;dw 
'̂6ift.j(;^yni' 'Sài^btÌG"ili Italia''nóri''(;i"a crédo piùJ 

™"'r t ' '#t ì t ì i r '<M-'òM'dò' ì-r^èsim^ ^Wìir'pMr^^ 
%Wtì-"dn' po'fdifA'tti' fió'il-'piacèi-'e 'ài' -̂ "••-'--"•-•'-•- ~ 

tranne poche eoQczion). 
piacèfe 'di* dil'vi'jclie''qui; 
pon tutti risólutiV di',-';iioii 

-*è'iid'"pafeél''"Caii,t'àhd(S, 'ftM*'-dì''tii'ónTaffatto' 

isi&atrici 0"—1- >̂.*»-i™.*Airfi-uiWA„M^W „̂'SL >^M 
^'MMaMkxS •tutti,'quem".cne"ntìp,'srtìroetfrava)io 

aito 'onore di 'pens'àM&'W''tutiS'lrlTn'es'a lor 

uria 
'1 ' fu 

V alto onore 
talento. ''Ó''X A >.(!'• I l i -

.o'r.'?'i'!'r"'i"i>i'.i'iii l'/\ 
V. VATTA. 

•%'• 

In'.!--. r,A--Hl?*?^4S)^iGa.C?li®i.'f]p.4ai-;',',!rrM',r:, ì 
-n'i'i) l.-.li ìttnyiì! !-ii ."-l'iiiw'i'' .'••-•• '"i- •*"' •" " ' j 
.,!iB»J«W,0: ileìXìfiSposMomy M^ iL''flrmàt'iira-an; 
„ferrp,(id^]iialazzaidew espoSizidao'com'prende 13 ..mi- j 
. itoni '. SOUiÓOp 'zchìlpgrammi ; di s. ferro'. o •' gHsai; 10 j 
milioni chil,.!#pa01.piel- la'galletiai ideile laacohineej 

-#lijĵ ìiJin«iS8Ìjiie„-3;?MÌlioniicMl..ipBr,'le altre ̂ gallòrie jj 
lÌJ.i||6|(tfl4deÌJei.g$ilwÌ9i.d'iarGhaológiai'ei>ibplleiarti'iiai 
,ffic4|iefttft;-i?ÒPiW.4flWl-iiEntra^o nell'ai-m'atura tò-
ts.l§<Qkgft'.SfW îwii djiiribfcditmie, ipel-^kssaggio ideile! 
quali sono stati fondati-QÌiaai<!l5V.miliom:'di'.:bttfchi.i 
Per, 
stati 
perficij 
'MtHì 

i suoi piH'fmli i 
dorilo di F.brtin 
ilol '•rtn;.'ii';. 

J'ur l' ultima VDlta diiium-lò l:t j.'!MKÌa della vilft 
ili'i (luiì'i, •idri. Inrti UiMi i svi.ii b '̂iii, ;na tutto 
'•ili--..! ' ' l l ' i i l . 

.11 dis:!ni./,iii.t>i p.'iilri' do\'' sli"K'i-iir-' l.i '-J'ÌHIÌI, 
iagJmreUa.'fesSa al %1io, éi{)ronBnzJ»i'ef!le.ise,gnèntl 
parole-.usate in.'-similii/casi : Io •.hèjpxitìtìca.ta'M'nn^; 
famiglia da qualunque-JÙàceliiai.j-,appena'.iifonan-j 
S:feit<3'ì,cif!(!-ctóde .Bvemxtoi'.e-.noa! ritoj'nbi-ià'j'Ssfe' chq 
in (pa?ja;Md6ll6.-ouró\,.pi.'odi^teglii da'^suoinamici; 
WB;t il -poverorpadre ave^a-iperdiita -la ragion'e. Il 
giorno stèsso le-due parti nfemielie .si-combatterono 
ittiiEbj!On,'.èd-riprlnoipaltIpromotoi!Ì;>idellai' cMetitsS 
"vendetta .'del saugua. fitr-ono- > (tutti • -trubiflati",! s •- séhî aj 
fl}j& ifcdus-ifidanzati fàSseroi.yispanhiati.^ ';.,,"!•.>-. j 

•messrt no»-sono-cosoiftJà-j^pigHtesi- aigàbbò'iJ.èUper} 
fty-v.entnii^-yeostan' pia'!cariqdiiiquelÌo''-.-Qhoi'nonii iso-
-Stiswj fra-.nolij \s. i.',:\-"<, na );•!> ;*5->-.- • i-: !.-'•'• 
\ !y|,i, .( •M;', ., • iV^rn—Ti—r ;,',-• mi;; i',(|.|i iM !'_• 
,!,i;ìXItla l'iimlglìa'f catturata*-)^-t,'-iri Mms .^jiportai' 
.da-il'uni,.'giornale 'i'ataerioaùo.'-iil-; seguente l'racconto! 
dbWa cattura di una .famiglia.-'americana iperioper^ 
flegli-itidialii'Kiovte; '-;•;!'• •..-'! i -u.i;-; si 
., ,Que8ta'/amiglia„ii'itoi"na¥a.'da ;una. visi-ba'i' ai-suoii 
.parenti' chéierano ammalatiied-et-a =già' a. |)ochi-immiti! 
didistanzada casa,iquando ftt.stjrpres3-dai'nna-banda'j! 
;di,Indiani. .Il'signor James .Bóse,-capo ^ di questa! 
It'amiglìaj-volle • dìferidersi,-!ma;:33imase-morto;- .e.'ilal 
,signLor&, coh-un'bambino-, di undici mési e ' t r e Bb-' 
relle furono messi immediatamente'-.sui-'òavalli'.e; 
condotti.presso i selvaggi. • - i !.i •••'•••' ! ! 
', -Gli'-Indiani sferzavano a tutto andare i--cavalli'.;'! 
-in questa corsa a- i precipizio il ibambino ,cadde; 
dallo .bracci^, della.-madre-'SuUo! roccié doveiilo si 
lasci'&i.p.er liiOrto, non-avendo i.selvdggi iperinéstó 
alla tnladre di scendere d». cavallo rperracco-élierlo.l 
, |,Diirante la cattivitàiJai madre-'e'léiduQ" sorWIe 
.piìi-.adulte, ebbero- a , soffrirevdagli---Indiilni -'le'pi-U; 
Iinaudite'•ci!ud6lt'à,'ipi\i -Villani oltraggi;» ine»'ord,.'mi--
gliore' la .sorte-ideila'- pili -giovane,i;icbe-'iavea'"''8etteì 
anni, f na volta questa ragazza, non avendo p.otutol 

(
capire ciò che le comandava; la*>sa8J'"'sòr¥égliiinte,| 
pn^ f̂t ,g()§|;arpifij.qarjL!,9inii.?.c,ĉ ?i ;s,.-,.bi,'ufiiata<,'ì!0i nej 
[ ppf ji' ,'talBi,qpte,. oiu? ; quando, si levò., dj, dì; !aV<JVia !, d'i-'i 
'Hiijn.|;icjitai la, lmgua,,mat?.rna,,,.-.,,; la-,!,;, - .r ,..-- / j 
,̂ ;,{!op,o la-CQiuìriusipine.,del trattato, 41; luogotenente;; 
.jiìesselbwrgei;, ritorna,to coi,-suoi;-,g;o|,datì lal• .forte'j 
flpto,',pi, procurò, gli ogg.ettijnfi,Qe8§W'i.'al riscatto 
m. ,lquqstft' infelice, ffl,niigliaj ,i?,, ];i|iQi;nato .al cain.'pt>| 
degli Incliani gli vennero consegnato le due ,'figlie 
pili vecchie contro una_^omma di danaro data agli 
Indiani. Il giorno dopo partirono assieme pel forte 

Frtort Pfli'fn 6>ni(rtin ri.' 'S?0 tiOi-'o 

\zzm^ 
'u'nd''H,tìohB' pW' tfstf di 'Nè'g'ójiib.-'' * 

i 'Steàltite *"iifìi'-"£̂ r'̂ tt"'t>'attè' -le 
. _-.1 -i 1(1-(.', ; : " ^ ' ! ; tli>(i , I ; ! ' ! Ì I - - , - - S J ' - - I - I - , I f c t ,-•. l'.'i,-, 

iriani'fattufe d'io^èrrìo per dar 
r . i> -« . ' , - i '< . . - •-•11.1 i l ' . i t > , t i i - i l i ! i - " S *•'•<'.<,•• , ! • ' - ' , 

tei»toitìe'' 111 éochi ìffiorrii • a'ìlo 
Stralcio del negozio^ i? sotto-
•scmttl lì'si-'-..soiio-..'V^<eeisi. -.aù'.-un 
iftppY.o "tìtàssò-I'siilla,. .-meiRGe. ai 
,'Pn'r4'nf eî .à ''.'!é . ' d-';'Est.aÌe Va .'•d,a-
tg,t'e'•'dàV.Q Mrt/l '•':;••;!' :''': V:,!' 

Stoffe 'da' Mptòò 'é,'dh.'dbtirlia 
li poee in gt*ado da i-eiidei^ 

' i : - . ' ! i , - , i ì i , | . ! i - - . u r i - O 1- r . ' i i - , . ,, . • • l i > , !• ; ' ( , • / ' 

seddisfkfcli" òóloro qhe vórfari-
l ) i . JI. '-„.-- .-->'« - j .4l'.-iltI--= ' ' ' I I';1U-' 

VI 

; .( ifl)', ..;i. M •i-:i'i ' 

. .. F. BRA.IDA e O. 
Piazzal;d,elHFtisfiC), .Palasmo A.nlivari. 

,,, ,ui;(.,|ri,-
-.;'iP.ii(,gio-j 

McMè,^,9,o.nw.6 ;la ̂ .f^ ,,,i^olQn%., %e$.tp,„ attp .yacr 
<iont|ito ttà}],"à' fiànc^ul|a''^i,,p^Mn^i...ed*,.al,futuro 
'époso, 'soliey'o' in ,9'^^ì,'i^^,|i,irip'^ cqìl^ra,'.<cìie;,,dp-

^ V: 

^ " p o f I I è i é A i ' S i j J i J i n i u H i 4 J f c t y i ' f ^ a l co­
mandante del forte la signora Bose colia figlia^|)ib 
'^iovarié,! e-le-restituirono tìoiitro',nove'Coppétte, e 
dei viveri. 

'ài'conciliazióne '{•ìhh..^^s^^\vjli<ikhi\, (cĵ pi) <3,idal}fi 
autorità locali riusoiròiio impotonti, benché la fa­
miglia tìd*'il parénti .del .Colpevole •foss'erè ''diJiposti 
a pagare una ŝo.mmp, oonsif|gr6vo|e .di danari. 

I vendicaton ' elei sangue volevano sangue ; _ la 
legge del paese permetteva questo attp di.a-tro.(jità, 
'ó iriSiiÀlfte-'^^velfe- ver'gai'sC Sfé.feote^'ìa'lèg^ìs' ilei 
•Tàtóiteié -àyiin&èi-ll6ll£i"lòg'i^'Jl •'Mò'éè,'"%gi ;i%'e 
•è<*Wefaya' m'-'mldòii.a'ft^^pàfdutà 'tìinl-'̂ fi'ti-; 
ranza di aocomodamento,'''il'i?à'drà''d'èrgitjmitó:'ii'imì 

Pressò" la" irpogra'fia 'del signor 'GmeppeSeit 

'm'Mnie"'_^ei-cf^fo-vè,t4vq,''Jtf'ov'iiiis^ veij.iibij'ule 

§pi4il^P_D,;;app,os'4ameptp: Sjtampî tef pejBi/il'i e l e -

•^totié "(iel-.'-'tìóiisMleìH -'•'tìbiauk^Ii-\è-
É-Koviamali . . . ; • - . ' ) - ' >,--•!.-,; i' '- -'•• 

Qetmte resjpomabile, A. COTISBO 

''•' |4'()%mo, -'n'covî f̂ o 'il, nnoyp .̂ ì̂ vograniBia della 
i'iiks'tekjlluslealé pifr ,l''amio.,l§P,-, §!ara,o .lio.tji 
di;oon '̂ta^ '̂̂ 'Vi, un^ ,JnUwi'*ian# i'^WY^^WìéW^. 
non atlptt^t?,; dadi, àjtrl^pé'fiodici ipst^ja^i : ,mté% 
diamfl ,4ìp. ,1' Ì8tij;uzionè.,cy,',i¥versVprejmi3i|.fe'è 
mille'' trimestrali -agli, autori.<:1# »>isMo», C9n;)poj[ji,-j 
menti musicali! ìla'ccòmandiamo questo giornale, i 
mi programmi.-.saranno spcdì.tr y'mtis a'cbiinei-&rà 
dfljflania-iial signor • J'aaJo Bmàierm, librajo; iti 
lÌdin.e,..'<- - - -; -il ,: . '-• .''-'.^ ' . -.'•;-• 

¥it-*E-fe¥o'*' 

'•":•••'''- ''llfcr-aj'O"iii-"!\ria'<|là>V0'ur'='i-'-^ -'" 
. - , . - . - • .^.l••, '- '• , i i s i '•} . - . ' i - f i s f ;> . -> - ! i ì ; . '.' ! .>, 

.j,.) &i.rimano,,<f.s&pciq,^ìfini:ai.&^gu.pnti (^mii^a}ì,\,\,\„ 
l;;,'!. -I--- -ii'i ''• . I - Ì M / - ; " ; ; ) ' •-'I-i-;.-. > 4.'f .>:.'.; ; 

.,,Opi??ione,;rrriii^az|flnP\ii?tr,.Dirittg;-,'7ri-P.o.rr|6re,Ii,a--
ligno,,-rYr i-,̂ R9K?î P f̂f''fP .-y.iQwzett'a ufficiai^ (del 
$jgno ;d','lt|ijia", r - ?0J«ever9Jiz.'i# ,̂T7,. §ql,e,,-+iP.an,-
.gOlp,i-5-.',^eool9,,-r G-azyet.tS; (}i.-'I!9TOa.i-n.jO.O,nÌQ,di 
Qfivour;; n-.f! G-fizzetta ,di;,V^neziair-i, Eiinnoyam'̂ îtp 
ijv .̂'llemp.o .-inr.CjQ r̂iere delia-Yeuezia TTT Messaggipre 
— VoCQ..,49l<.RÒpplo. .-r:I?fisq.ninO —i,]?i8phiettp,-rfr . 
Crpnack, (Jrfgia,'.-TTT Spii;ito i;o,lletto .7:̂ -, Illustrazipne 
italiana,-,-T.,Emporio_(pittoresco —- Settimana iUu/ 
stvata,-7^ (jàz^etìtina', illustrata -r- Bp?n*̂ i'̂ i®''*'JUw^ 

girato, nr jQ jor pale ; illustrato -~, Ilniverso; illustr^ato 
-^ Mu^eo;|di; famigli,.-r-.tìiro,-del'imoi?,dft':^, Par 
iBstra rousicale — Esercito — It^lifc njilitare .— 
Antologia .i^^iw?" rtif-P'ixJstS' ppn,teinp,oraneat,- — 
P9ÌiÌecn|9.q,'v~!'iS'49ol,%e, ,di ,q.ttaxi-i-^ Gazzetta 
ine^ija,,dJtEadoxa -^ .Gaz2ettia;m?dipRjloHsb«à»;T-
^ , Bjicaipatvjce 0- gifìrnàte delle. ;ffl,?nigUa-ri- .Clor-
riej;6id,#e ,<|»'W,--n |tfp(|a,, —..Giornale .deMo,.fp,nT 
o^ulje f..T;.'Joî Iétta c|ei fanciulli,,-7-.-Giornee dei partì 
-^. Nov^àj.rTT Tesoro,.deyft.faijfiglje. •-r-X'.a mptlorna 
ricamatrice ~ Monitore delle sarte ;T-, Bu.pnìOTsto 
— Eoo della moda — Paniere dà lavoro — Mondo 
Dl,fgfmte- r:t--I^a?.#---r7i,1^6vii6.'d:es. deus.mondiìfe — ' 
Eevue" -.gemianique -- , Ì)J.|i;stra,1;ÌQn,,imiYersaile, - -
Jllondé illiistrèe —' Abòillo"iriodical - - Gazzette c^, 
medicine ~ Gazzette des ospitaux — Jottriial' dea 
dam* et -, des. demoi^elles- Hr.^MoniiÈurude&i'damcs 
et!'des:idfim0Ìselleé-,H-: Mode illustrèe^ aveo ;pati.'ons 
-^,'Ma^azìh 4fes àtmm^-ir'. "• •»' .f--.i.'.''- '1- • 
,:Iiioltre .qualsiaisii-ialtroi Gioìinale politico, -d eco-s-

nWia,Md'"amminitìtrazionei-id'ia'grieolttirai)di"qcienzeì 
letterefj arti! e di' modo,-.eUe stampasi ih• Italia lO 
BrftBciai. ••> '- :•'•'• '--'- '..•--"- " '•' -' '-• '-" 

^ i i i e •—• ' Tipogitrtì" di 'G.- Serti "Dì>rétm',^ ' Avi?: ' HLM. V-AÌVASONB 


